
Comunità Pastorale Spirito Santo 
Pastorale Giovanile 
 

Solo insieme… con Lui 
PERSEVERIAMO 

 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
Amen. 
 

Un genitore legge 
 
Dal Vangelo secondo Marco 
 
Mentre usciva dal tempio, uno dei suoi 
discepoli gli disse: "Maestro, guarda che 
pietre e che costruzioni!". Gesù gli rispose: 
"Vedi queste grandi costruzioni? Non sarà 
lasciata qui pietra su pietra che non venga 
distrutta". 
Mentre stava sul monte degli Ulivi, seduto 
di fronte al tempio, Pietro, Giacomo, 

Giovanni e Andrea lo interrogavano in disparte: 
"Di' a noi: quando accadranno queste cose e 
quale sarà il segno quando tutte queste cose 
staranno per compiersi?". 
Gesù si mise a dire loro: "Badate che nessuno 
v'inganni! 
 
Qualche istante di silenzio… 
 
 

Un/a figlio/a legge 
 

Quale è il senso del nostro tempo e dei nostri giorni? 
Che cosa significa “perseverare” per i cristiani? 
Perseverare non è un generico “resistere”, ma più propriamente 
un abitare, un vivere pienamente, fino in fondo, i nostri giorni, 
perché Gesù non è assente, ma è sempre presente. 
L’importanza del tempo, dei giorni, delle nostre attività, non 
dipende dalla venuta più o meno calcolabile, vicina o lontana di 
Gesù, ma dalla sua stessa presenza nel tempo. Ecco perché 
perseveriamo. Perseverare è vivere, o cercare di vivere, fino in 
fondo, i giorni.  
 

Un istante di silenzio per pensare a come viviamo le giornate. 
 

Tutti insieme 
 

"Benedetto il Signore, Dio d'Israele,  
perché ha visitato e redento il suo popolo, 
e ha suscitato per noi un Salvatore potente 
nella casa di Davide, suo servo, come aveva detto  
per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 
salvezza dai nostri nemici,  
e dalle mani di quanti ci odiano. 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri 
e si è ricordato della sua santa alleanza,  
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 
di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia 
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo 
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,  
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza 
nella remissione dei suoi peccati. 
Grazie alla tenerezza e misericordia del nostro Dio, 
ci visiterà un sole che sorge dall'alto, 
per risplendere su quelli che stanno nelle tenebre 
e nell'ombra di morte, e dirigere i nostri passi 
sulla via della pace". 

	
  


